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EVANGELII NUNTIANDI  
ESORTAZIONE APOSTOLICA di PAOLO VI   

I. Dal Cristo evangelizzatore alla Chiesa evangelizzatrice: TESTIMONIANZA E MISSIONE DI GESÙ 

6. La testimonianza che il Signore dà di se stesso e che San Luca ha raccolto nel suo Vangelo - «Devo 
annunziare la Buona Novella del Regno di Dio» (Luc. 4, 43) - ha senza dubbio una grande portata, perché 

definisce con una parola la missione di Gesù: «Per questo sono stato mandato» (Ibid.). Queste parole 
acquistano tutta la loro significazione, se si accostano ai versetti precedenti, dove il Cristo aveva applicato a se 
stesso l'espressione del profeta Isaia: «Lo Spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato con 
l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto annuncio» (Lc. 4,18; Cfr.Is. 61,1).  
Proclamare di città in città, soprattutto ai più poveri, spesso più disposti, il gioioso annuncio del compimento 
delle promesse e dell'Alleanza proposta da Dio: tale è la missione per la quale Gesù si dichiara inviato dal 
Padre. E tutti gli aspetti del suo Ministero - la stessa Incarnazione, i miracoli, l'insegnamento, la chiamata dei 
discepoli, l'invio dei Dodici, la Croce e la risurrezione, la permanenza della sua presenza in mezzo ai suoi - 
sono componenti della sua attività evangelizzatrice. 

7. (…) Gesù medesimo, Vangelo di Dio (15), è stato assolutamente il primo e il più grande evangelizzatore. Lo 
è stato fino alla fine: fino alla perfezione e fino al sacrificio della sua vita terrena. (…) 
 

L'ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO 

8. Evangelizzatore, il Cristo annunzia prima di tutto un Regno, il Regno di Dio, il quale è tanto importante, 
rispetto a lui, che tutto diventa «il resto», che è «dato in aggiunta» (Cfr. Mt. 6, 33). Solo il Regno è dunque 
assoluto e rende relativa ogni altra cosa. Il Signore si compiace di descrivere, sotto innumerevoli forme diverse, 
la felicità di appartenere a questo Regno, felicità paradossale fatta di cose che il mondo rifiuta (Cfr. Mt. 5, 3-12: 
le Beatitudini); le esigenze del Regno e la sua Magna Charta (Cfr. Ibid. 5-7: il discorso della montagna), gli 
araldi del Regno (Cfr. Ibid. 10: mandato apostolico), i suoi misteri (Cfr. Ibid. 13: parabole del Regno); i suoi 
piccoli (Cfr. Ibid. 18: la Chiesa), la vigilanza e la fedeltà richieste a chiunque attende il suo avvento definitivo 
(Cfr. Ibid. 24-25: parabole escatologiche). 

L'ANNUNCIO DELLA SALVEZZA LIBERATRICE 

9. Come nucleo e centro della Buona Novella, il Cristo annunzia la salvezza, dono grande di Dio, che non solo 
è liberazione da tutto ciò che opprime l'uomo, ma è soprattutto liberazione dal peccato e dal Maligno, nella 
gioia di conoscere Dio e di essere conosciuti da lui, di vederlo, di abbandonarsi a lui. Tutto ciò comincia 
durante la vita del Cristo, è definitivamente acquisito mediante la sua morte e la sua risurrezione, ma deve 
essere pazientemente condotto nel corso della storia, per essere pienamente realizzato nel giorno della venuta 
definitiva del Cristo, che nessuno sa quanto avrà luogo, eccetto il Padre (Cfr. Ibid. 24, 36; At. 1, 7; 1 Tes. 5, 1-
2). 

A PREZZO DI UNO SFORZO CROCIFIGGENTE 

10. Questo Regno e questa salvezza, parole-chiave dell'evangelizzazione di Gesù Cristo, ogni uomo può 
riceverli come grazia e misericordia, e nondimeno ciascuno deve, al tempo stesso, conquistarli con la forza - 
appartengono ai violenti, dice il Signore (Cfr. Mt. 11, 12; Lc. 16, 16) - con la fatica e la sofferenza, con una vita 
secondo il Vangelo, con la rinunzia e la croce, con lo spirito delle beatitudini. Ma, prima di tutto, ciascuno li  
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conquista mediante un totale capovolgimento interiore che il Vangelo designa col nome di «metánoia», una 
conversione radicale, un cambiamento profondo della mente e del cuore (Cfr. Mt. 4. 17). 

PREDICAZIONE INSTANCABILE 

11. Questa proclamazione del Regno di Dio, il Cristo la compie mediante la predicazione instancabile di una 
parola, di cui non si trova l'eguale in nessuna altra parte: «Ecco una dottrina nuova insegnata con autorità!» 
(Mc. 1, 27); «Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla 
sua bocca» (Lc. 4, 22); «Mai un uomo ha parlato come parla quest'uomo!» (Gv. 7, 46). Le sue parole svelano il 
segreto di Dio, il suo disegno e Ia sua promessa, e cambiano perciò il cuore dell'uomo e il suo destino. 

CON SEGNI EVANGELICI 

12. Ma egli attua parimente questa proclamazione attraverso innumerevoli segni, che formano lo stupore delle 
folle e, nel contempo, le trascinano verso di lui per vederlo, ascoltarlo e lasciarsi trasformare da lui: malati 
guariti, acqua cambiata in vino, pane moltiplicato, morti che ritornano alla vita. E tra tutti, il segno al quale egli 
dà una grande importanza: i piccoli, i poveri sono evangelizzati, diventano suoi discepoli, si riuniscono «nel 
suo nome» nella grande comunità di quelli che credono in lui. Perché il Gesù che dichiarava: «Devo annunziare 
la buona novella del Regno di Dio» (Lc. 4, 43), è lo stesso Gesù di cui Giovanni Evangelista diceva che era 
venuto e doveva morire «per riunire insieme i figli di Dio dispersi» (Gv. 11, 52). Così egli compie la 
rivelazione, completandola e confermandola con ogni manifestazione che fa di se medesimo, mediante le 
parole e le opere, i segni e i miracoli, e più particolarmente mediante la sua morte, la sua risurrezione e l'invio 
dello Spirito di Verità (Cfr. Dei Verbum, 4: AAS 58, 1966, pp. 818-819). 

PER UNA COMUNITÀ EVANGELIZZATA ED EVANGELIZZATRICE 

13. Coloro che accolgono con sincerità la Buona Novella, proprio in virtù di questo accoglimento e della fede 
partecipata, si riuniscono nel nome di Gesù per cercare insieme il Regno, costruirlo, viverlo. L'ordine dato agli 
Apostoli - «Andate, proclamate la Buona Novella» - vale anche, sebbene in modo differente, per tutti i cristiani. 
È proprio per ciò che Pietro chiama questi ultimi «Popolo che Dio si è acquistato perché proclami le sue opere 
meravigliose (Cfr. 1 Petr. 2, 9), quelle medesime meraviglie che ciascuno ha potuto ascoltare nella propria 
lingua (Cfr. Act. 2, 11). Del resto, la Buona Novella del Regno, che viene e che è iniziato, è per tutti gli uomini 
di tutti i tempi. Quelli che l'hanno ricevuta e quelli che essa raccoglie nella comunità della salvezza, possono e 
devono comunicarla e diffonderla. 

EVANGELIZZAZIONE, VOCAZIONE PROPRIA DELLA CHIESA 

14. La Chiesa lo sa. Essa ha una viva consapevolezza che la parola del Salvatore - «Devo annunziare la buona 
novella del Regno di Dio» (34) - si applica in tutta verità a lei stessa. E volentieri aggiunge con S. Paolo: «Per 
me evangelizzare non è un titolo di gloria, ma un dovere. Guai a me se non predicassi il Vangelo!» (1 Cor. 9, 
16). È con gioia e conforto che Noi abbiamo inteso, al termine della grande Assemblea dell'ottobre 1974, 
queste parole luminose: «Vogliamo nuovamente confermare che il mandato d'evangelizzare tutti gli uomini 
costituisce la missione essenziale della Chiesa» (Cfr. Dichiarazioni dei Padri Sinodali, 4: L'Osservatore 

Romano, 27 ottobre 1974, p. 6), compito e missione che i vasti e profondi mutamenti della società attuale non 
rendono meno urgenti. Evangelizzare, infatti, è la grazia e la vocazione propria della Chiesa, la sua identità più 
profonda. Essa esiste per evangelizzare, vale a dire per predicare ed insegnare, essere il canale del dono della 
grazia, riconciliare i peccatori con Dio, perpetuare il sacrificio del Cristo nella S. Messa che è il memoriale 
della sua morte e della sua gloriosa risurrezione. 
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LEGAMI RECIPROCI TRA LA CHIESA E L'EVANGELIZZAZIONE 

15. Chiunque rilegge, nel Nuovo Testamento, le origini della Chiesa, seguendo passo passo la sua storia e 
considerandola nel suo vivere e agire, scorge che è legata all'evangelizzazione da ciò che essa ha di più intimo:  
- La Chiesa nasce dall'azione evangelizzatrice di Gesù e dei Dodici. Ne è il frutto normale, voluto, più 
immediato e più visibile: «Andate dunque, fate dei discepoli in tutte le nazioni» (Mt. 28, 19). Ora, «coloro che 
accolsero la sua parola furono battezzati e circa tremila si unirono ad essi . . . E il Signore ogni giorno 
aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati» (At. 2, 41. 47).  
 
- Nata, di conseguenza, della missione, la Chiesa è, a sua volta, inviata da Gesù. La Chiesa resta nel mondo, 
mentre il Signore della gloria ritorna al Padre. Essa resta come un segno insieme opaco e luminoso di una 
nuova presenza di Gesù, della sua dipartita e della sua permanenza. Essa la prolunga e lo continua. Ed è 
appunto la sua missione e la sua condizione di evangelizzatore che, anzitutto, è chiamata a continuare 
(Cfr. Lumen Gentium, 8: AAS 57, 1965, p. 11; Ad Gentes, 5: AAS 58, 1966, pp. 951-952). Infatti la comunità dei 
cristiani non è mai chiusa in se stessa. In essa la vita intima - la vita di preghiera, l'ascolto della Parola e 
dell'insegnamento degli Apostoli, la carità fraterna vissuta, il pane spezzato (Cfr. Act. 2, 42-46; 4, 32-35; 5, 12-
16) - non acquista tutto il suo significato se non quando essa diventa testimonianza, provoca l'ammirazione e la 
conversione, si fa predicazione e annuncio della Buona Novella. Così tutta la Chiesa riceve la missione di 
evangelizzare, e l'opera di ciascuno è importante per il tutto. 
 
- Evangelizzatrice, la Chiesa comincia con l'evangelizzare se stessa. Comunità di credenti, comunità di 
speranza vissuta e partecipata, comunità d'amore fraterno, essa ha bisogno di ascoltare di continuo ciò che deve 
credere, le ragioni della sua speranza, il comandamento nuovo dell'amore. Popolo di Dio immerso nel mondo, e 
spesso tentato dagli idoli, essa ha sempre bisogno di sentir proclamare «le grandi opere di Dio» (Cfr. Ibid. 2, 
11; 1 Petr. 2, 9), che l'hanno convertita al Signore, e d'essere nuovamente convocata e riunita da lui. Ciò vuol 
dire, in una parola, che essa ha sempre bisogno d'essere evangelizzata, se vuol conservare freschezza, slancio e 
forza per annunziare il Vangelo. Il Concilio Vaticano II ha ricordato (Cfr. Ad Gentes, 5, 11, 12: AAS 58, 1966, 
pp. 951-952, 959-961) e il Sinodo del 1974 ha fortemente ripreso questo tema della Chiesa che si evangelizza 

mediante una conversione e un rinnovamento costanti, per evangelizzare il mondo con credibilità.  
 
- La Chiesa è depositaria della Buona Novella che si deve annunziare. Le promesse della Nuova Alleanza in 
Gesù Cristo, l'insegnamento del Signore e degli Apostoli, la Parola di vita, le fonti della grazia e della benignità 
di Dio, il cammino della salvezza: tutto ciò le è stato affidato. Il contenuto del Vangelo, e quindi 

dell'evangelizzazione, essa lo conserva come un deposito vivente e prezioso, non per tenerlo nascosto, ma 
per comunicarlo.  
 
- Inviata ed evangelizzata, la Chiesa, a sua volta, invia gli evangelizzatori. Mette nella loro bocca la Parola che 
salva, spiega loro il messaggio di cui essa stessa è depositaria, dà loro il mandato che essa stessa ha ricevuto e li 
manda a predicare: ma non a predicare le proprie persone o le loro idee personali (Cfr. 2 Cor. 4, 5; S. 
AUGUSTINI Sermo XLVI, De Pastoribus: CCL XLI, pp. 529-530), bensì un Vangelo di cui né essi, né essa 
sono padroni e proprietari assoluti per disporne a loro arbitrio, ma ministri per trasmetterlo con estrema fedeltà. 
 

 


